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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.
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“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 22-11-2016

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 22-11-201654998

PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE 21 novembre 2016, n. 31
“Modifiche all’articolo 33 della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e del patri-
monio regionale) e modifiche all’articolo 14 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima 
applicazione dell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico 
pugliese)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 33 della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27

1. Al comma 2-octies dell’articolo 33 della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio 
e del patrimonio regionale), come modificato dall’articolo 50 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19, 
e successivamente dall’articolo 2 della legge regionale 22 ottobre 2015, n. 30, sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) le parole: “per i beni di cui alle lettere a), b), c), e), f), g) h) ed i), sono sostituite dalle seguenti: “per i 
beni di cui alle lettere a), b), c), e), f), g), h) i) ed l)”;

b) dopo la lettera i), aggiunta dall’articolo 2 della legge regionale 22 ottobre 2015, n. 30, è aggiunta la 
seguente lettera:

 “I) al comune di Fasano gli immobili ex G.I. “Colonia Coppolicchio” e “Colonia Bianchi” e relative 
pertinenze, da utilizzare per finalità socio-culturali — turistiche.”.

Art. 2
Modifiche all’articolo 14 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1

1. All’articolo 14 della legge regionale 11 febbraio 2002, n. 1 (Norme di prima applicazione dell’articolo 
5 della legge 29 marzo 2001, n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese), come in ultimo 
sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 22 ottobre 2015, n. 30, è apportata la seguente modifica:

a) al comma 8, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente lettera: “d) Ostello della Gioventù sito nel 
territorio del Comune di Bari (Palese), di proprietà dell’AA.P.T. di Bari.”.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.
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E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 21 Novembre 2016

MICHELE EMILIANO
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LEGGE REGIONALE 21 novembre 2016, n. 32
“Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 1° agosto 2014, n. 34 (Disciplina dell’esercizio associato delle 
funzioni comunali)”

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

Art.1
Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34

1. All’articolo 6 della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 (Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni 
comunali) sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
 “1. Ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 26 (Norme in materia di 

circoscrizioni comunali), i comuni possono essere riuniti tra loro e uno o più comuni possono essere 
aggregati a un altro comune, quando i rispettivi consigli comunali ne facciano domanda, o almeno 
un quinto degli aventi diritto al voto nei rispettivi ambiti comunali, e ne fissino in accordo tra loro le 
condizioni; la Regione, prima di adottare il relativo provvedimento costitutivo ha l’obbligo di sentire le 
popolazioni interessate mediante consultazione elettorale.”;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:
 “4. Su richiesta dei comuni interessati alla fusione, che può avvenire anche per incorporazione, 

deliberata dai rispettivi consigli comunali, o su richiesta di almeno un quinto degli aventi diritto al voto 
nei rispettivi ambiti comunali, la Giunta regionale presenta un disegno di legge per l’istituzione del 
nuovo comune.”;

c) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
 “4-bis. Al fine della fusione per incorporazione di cui all’articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 

2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e di 
quanto previsto dall’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti Locali):
a) ciascun comune interessato indice il referendum consultivo comunale ivi previsto;
b) i comuni devono in ogni caso indire il referendum se ne fa richiesta, in ciascun comune, almeno un 

quinto degli aventi diritto al voto. Le relative firme devono essere raccolte nei sei mesi antecedenti 
il deposito della richiesta. I comuni verificano la regolarità della stessa richiesta entro trenta giorni 
dal deposito e indicono il referendum entro trenta giorni dal completamento della verifica;

c) il referendum è effettuato nella medesima data in ciascun comune;
d) hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati a eleggere il Consiglio regionale;
e) il referendum è valido indipendentemente dal numero dei votanti. La proposta sottoposta a 

referendum è approvata se la risposta affermativa raggiunge la maggioranza dei voti validamente 
espressi, conteggiati con scrutini separati per ciascun comune;

f) non può essere ripresentata la medesima richiesta di referendum se non sono trascorsi almeno 
cinque anni dalla data di pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione dei risultati del 
precedente referendum;

g) il dirigente della struttura organizzativa regionale competente in materia di enti locali predispone il modello 
della scheda di votazione, nonché degli atti relativi allo scrutinio e alla proclamazione del risultato;
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h) gli uffici comunali preposti sovraintendono alle operazioni elettorali. La proclamazione dei risultati 
è effettuata entro venti giorni dalla data di svolgimento del referendum;

i) i consigli comunali interessati alla procedura di fusione per incorporazione trasmettono alla Giunta 
regionale la relativa richiesta entro trenta giorni dall’effettuazione del referendum. La richiesta 
è corredata dal verbale di proclamazione del risultato del referendum e contiene l’indicazione 
dell’eventuale sussistenza di contenziosi;

j) la Giunta regionale verifica la regolarità della richiesta entro venti giorni dal ricevimento della stessa 
e presenta la relativa proposta di legge all’Assemblea legislativa regionale entro trenta giorni dal 
completamento della verifica.”.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, 
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 21 Novembre 2016

MICHELE EMILIANO
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REGOLAMENTO REGIONALE 21 novembre 2016, n. 13
“Modifiche al Regolamento Regionale 26 febbraio 2007, n. 5 come successivamente modificato dal 
Regolamento Regionale 10 febbraio 2010, n. 5, ad oggetto: “Modalità di costituzione e funzionamento del-
la Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale, istituita con L.R. 3 
agosto 2006, n. 5, artt. 3 e 7”

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 121 della Costituzione, così come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, 
nella parte in cui attribuisce al Presidente della Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti regionali;

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

VISTO l’art. 44, comma 1, L. R. 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 891 del 21 giugno 2016 di adozione del Regolamento;

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

ART. 1
(Modifica art. 1 RR 5/2007 s.m.i.)

All’art. 1 del Regolamento Regionale n. 5/2007 s.m.i., dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma :
“I-bis. In caso di impossibilità di partecipazione ad una o più sedute della Conferenza Permanente da parte del 
Presidente della Conferenza dei Sindaci, in sostituzione di quest’ultimo potrà partecipare alle predette sedute, 
con diritto di voto, il Vice Presidente della Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci, munito di formale 
delega da parte del rispettivo Presidente”.

Art. 2
(Modifica art.8 R.R. 5/2007 s.m.i.)

All’art. 8 del Regolamento Regionale n. 5/2007 s.m.i., il comma 5 è così modificato: 
“5. Ad eccezione di quanto disposto dal comma I-bis dell’art. 1 del presente Regolamento, non è ammesso il 
voto per delega”.

Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 21 Novembre 2016

EMILIANO
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